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Il Signore è la mia salvezza e 
con lui non temo più, perché ho 
nel cuore la certezza: la salvez-
za è qui con me.

Ti lodo, Signore, perché un giorno 
eri lontano da me, ora invece sei 
tornato e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti, alle 
fonti della salvezza e quel giorno 
voi direte: lodate il Signore, invo-
cate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli tutto 
quello che lui ha compiuto e ricor-
dino per sempre, ricordino sempre 
che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze e 
sia fatto sapere nel mondo, sia 
forte la tua gioia, abitante di Sion, 
perché grande con te è il Signore.

GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi, ha fatto germogliare 
fiori fra le rocce. Grandi cose ha 
fatto il Signore per noi, ci ha ri-
portati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare, pos-
siamo gridare l'amore che Dio 
ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla 
polvere. Tu che hai sentito il no-
stro pianto, nel nostro cuore hai 
messo un seme di felicità.

NOTE DI LUCE

Quando sono nella strada, stanco 
della povertà, vorrei pane e non 
mi accorgo che sto cercando solo 

Te; quando brucia la mia sete, la 
speranza è vana se, voglio bere 
e non mi accorgo che sto cercan-
do solo Te.

Tu sei forza che ci fa vivere 
come un canto che ha note di 
luce ed io so che mai Tu ci la-
scerai soli senza di Te.

Nel silenzio del mio cuore chiedo: 
“cos’è verità?”, ma non trovo le 
parole se non parli dentro Tu. La 
ricchezza è cosa inutile per for-
mare l’unità, se non sappiamo 
condividere tutto ciò che Tu ci 
dai.

Tu sei l’unica parola, luce 
nell’oscurità, e riveli a noi il miste-
ro che Tu ci vuoi sempre con Te. 
Alla fine del mio andare, dentro al 
cuore nascerà lo stupore di sco-
prire che eri Tu a cercare me.

AVE MARIA

Ave Maria, Ave. Ave Maria, 
Ave.

Donna dell’attesa e madre di 
speranza, ora pro nobis. Donna 
del sorriso e madre del silenzio, 
ora pro nobis. Donna di frontiera 
e madre dell’ardore, ora pro 
nobis. Donna del riposo e madre 
del sentiero, ora pro nobis.

Donna del deserto e madre del 
respiro, ora pro nobis. Donna 
della sera e madre del ricordo, 
ora pro nobis. Donna del presen-
te e madre del ritorno, ora pro 
nobis. Donna della terra e madre 
dell’amore, ora pro nobis.

ECCOMI

Eccomi, eccomi! Signore io 
vengo. Eccomi, eccomi! Si com-
pia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato e su 
di me s'è chinato, ha dato ascolto 
al mio grido, m'ha liberato dalla 
morte.
I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha 
reso i miei passi. Ha messo sulla 
mia bocca un nuovo canto di lode.
Il sacrificio non gradisci, ma m'hai 
aperto l'orecchio, non hai voluto 
olocausti, allora ho detto: Io ven-
go!
La tua giustizia ho proclamato, 
non tengo chiuse le labbra. Non ri-
fiutarmi Signore, la tua misericor-
dia.

SANTA CHIESA DI DIO

Santa Chiesa di Dio, che cammini 
nel tempo, il Signore ti guida, Egli 
è sempre con te.
Cristo vive nel cielo nella gloria 
dei Santi; Cristo vive nell'uomo 
e cammina con noi per le strade 
del mondo verso l'eternità.

Salga in cielo la lode al Signore 
del mondo; scenda in terra l'amo-
re, regni la carità.
Per la pace del mondo invochia-
mo il Signore, per chi soffre e 
muore invochiamo pietà.
Alla Vergine santa eleviamo la 
lode: è la Madre di Dio, che ci 
dona Gesù.
Gloria al Padre che crea, gloria al 
Figlio che salva; allo Spirito Santo, 
fonte di carità.
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CHIESA DI DIO
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
Alleluia, Alleluia! Chiesa di Dio, 
popolo in festa, canta di gioia: il 
Signore è con te!
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel 
suo amore ti vuole con sé: spargi 
nel mondo il suo vangelo, semi di 
pace e di bontà.
Dio ti guida come un padre: tu 
ritrovi la vita con lui. Rendigli gra-
zie, sii fedele, finché il suo regno ti 
aprirà.
Di ti nutre col suo cibo, nel deser-
to rimane con te. Ora non chiude-
re il tuo cuore; spezza il tuo pane 
a chi non ha.
Dio mantiene la promessa: in Ge-
sù Cristo ti trasformerà. Porta ogni 
giorno la preghiera di chi speran-
za più non ha.
Chiesa che vivi nella storia, sei te-
stimone di Cristo quaggiù; apri le 
porte ad ogni uomo, salva la vera 
libertà.
Chiesa chiamata al sacrificio, 
dove nel pane si offre Gesù, offri 
gioiosa la tua vita per una nuova 
umanità.

GUARDA QUEST’OFFERTA

Guarda questa offerta guarda a 
noi Signore. Tutto noi t'offriamo 
per unirci a Te.
Nella tua Messa la nostra Mes-
sa! Nella tua vita la nostra vita!
Che possiamo offrirti nostro Crea-
tore? Ecco il nostro niente, prendi-
lo Signore.

TU SEI VIVO FUOCO
Tu sei vivo fuoco che trionfi a 
sera, del mio giorno sei la brace. 
Ecco, già rosseggia di bellezza 
eterna questo giorno che si spe-
gne. Se con te, come vuoi, l'anima 
riscaldo, sono nella pace.
Tu sei fresca nube che ristori a 
sera, del mio giorno sei rugiada. 
Ecco, già rinasce di freschezza 
eterna questo giorno che sfiorisce. 
Se con te, come vuoi, cerco la 
sorgente, sono nella pace.
Tu sei l'orizzonte che s'allarga a 
sera, del mio giorno sei dimora. 
Ecco, già riposa in ampiezza eter-
na questo giorno che si chiude. 
Se con te, come vuoi, m'avvicino 
a casa, sono nella pace.
Tu sei voce amica che mi parli a 
sera, del mio giorno sei conforto. 
Ecco, già risuona d'allegrezza 

eterna questo giorno che ammuti-
sce. Se con te, come vuoi, cerco 
la Parola, sono nella pace.
Tu sei sposo ardente che ritorni a 
sera, del mio giorno sei l'abbrac-
cio. Ecco, già esulta di ebbrezza 
eterna questo giorno che sospira. 
Se con te, come vuoi, mi consumo 
amando, sono nella pace.

TU FONTE VIVA
Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il 
passo: nessuno è solo se tu lo 
sorreggi, grande Signore!
Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 
Se tu lo accogli, entrerà nel Re-
gno: sei tu la luce per l'eterna fe-
sta, grande Signore!
Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l'aspetti, tu sarai l'amico, 
grande Signore!

MADRE SANTA
Madre santa, il Creatore da ogni 
macchia ti serbò. Sei tutta bella 
nel tuo splendore: Immacolata noi 
ti acclamiam!
Ave, ave, ave Maria!
Nelle lotte e nei timori, in continue 
avversità, della Chiesa Madre sei 
tu: Ausiliatrice, noi t’invochiamo!

DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo in-
siem. Per adorarlo con tutto il 
cuor. Verso di lui eleviamo insiem, 
canti di gloria al nostro Re dei Re.

Emanuel Verbo del Signor, in una 
grotta sei nato un dì; Dio con noi 
nella povertà tutto il creato t'adori 
o Re dei Re.

SANTA MESSA

RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen.

Il Signore, che guida i nostri cuori 
all’amore e alla pazienza di Cristo, 

sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Il Signore Gesù, che ci invita alla 
mensa della Parola e dell’Eucari-
stia, ci chiama alla conversione. 
Riconosciamo di essere peccatori 

e invochiamo con fiducia la miseri-
cordia di Dio.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Confesso a Dio onnipotente e a 
voi,  fratelli  e  sorelle,  che  ho 
molto peccato in pensieri, paro-
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le, opere e omissioni, (ci  si  batte  il 
petto)  per  mia  colpa,  mia  colpa, 
mia grandissima colpa.  E sup-
plico  la  beata  sempre  vergine 
Maria,  gli  angeli,  i  santi  e  voi, 
fratelli e sorelle, di pregare per 
me il Signore Dio nostro.

Dio  onnipotente  abbia  misericor-
dia di noi, perdoni i nostri peccati 
e  ci  conduca  alla  vita  eterna. 
Amen.

Kýrie,  eléison.  Kýrie,  eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison. 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini, ama-
ti dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo,ti glo-
rifichiamo,  ti  rendiamo  grazie 
per  la  tua  gloria  immensa,  Si-
gnore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, (si china il capo) Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu che togli  i 
peccati del mondo, abbi pietà di 
noi;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo,  accogli  la  nostra  sup-
plica;  tu  che  siedi  alla  destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Per-
ché tu solo il  Santo,  tu solo il 
Signore,  tu  solo  l'Altissimo:  (si 

china  il  capo) Gesù  Cristo,  con  lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

Colletta

O Dio, che con pietre vive e scelte 
prepari  una dimora eterna per la 
tua  gloria,  continua  a  effondere 
sulla Chiesa la grazia che le hai 
donato,  perché il  popolo dei  cre-
denti progredisca sempre nell’edi-
ficazione  della  Gerusalemme del 
cielo. Per il  nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive 
e  regna  con  te,  nell’unità  dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

Oppure

O Dio, tu hai voluto chiamare tua 
sposa la Chiesa: fa’ che il popolo 
consacrato  al  servizio  del  tuo 
nome ti  adori,  ti  ami,  ti  segua e, 
sotto la tua guida, giunga ai beni 
promessi.  Per  il  nostro  Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e  vive  e  regna con  te,  nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i seco-
li dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura
(Ez 47,1-2.8-9.12)

Vidi l’acqua che usciva dal tempio, e a quanti 
giungeva quest’acqua portò salvezza.

Dal libro del profeta Ezechièle

In  quei  giorni,  [un  uomo,  il  cui 
aspetto  era  come  di bronzo,]  mi 
condusse all’ingresso del tempio e 
vidi che sotto la soglia del tempio 
usciva acqua verso oriente, poiché 
la  facciata  del  tempio  era  verso 
oriente.  Quell’acqua  scendeva 
sotto il lato destro del tempio, dal-
la parte meridionale dell’altare. Mi 
condusse fuori dalla porta setten-
trionale e mi fece girare all’ester-
no, fino alla porta esterna rivolta a 
oriente, e vidi che l’acqua scaturi-
va dal lato destro. Mi disse: «Que-
ste acque scorrono verso la regio-
ne orientale, scendono nell’Àraba 
ed entrano nel mare: sfociate nel 
mare, ne risanano le acque. Ogni 
essere vivente che si  muove do-
vunque arriva  il  torrente,  vivrà:  il 
pesce  vi  sarà  abbondantissimo, 
perché dove giungono quelle ac-
que, risanano, e là dove giungerà 
il torrente tutto rivivrà. Lungo il tor-
rente, su una riva e sull’altra, cre-
scerà ogni sorta di alberi da frutto, 
le  cui  foglie  non  appassiranno:  i 
loro frutti  non cesseranno e ogni 
mese matureranno, perché le loro 
acque  sgorgano  dal  santuario.  I 
loro frutti serviranno come cibo e 
le foglie come medicina».  
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale  
(dal Salmo 45)

Se cantato, la melodia a pag. 2

Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio  è  per  noi  rifugio  e  fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato nelle 
angosce. Perciò non temiamo se 
trema la terra, se vacillano i monti 
nel fondo del mare.
Un fiume e i suoi canali rallegrano 
la città di Dio, la più santa delle di-
more dell’Altissimo. Dio è in mez-
zo a essa: non potrà vacillare. Dio 
la soccorre allo spuntare dell’alba.
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacob-
be. Venite, vedete le opere del Si-
gnore, egli ha fatto cose tremende 
sulla terra.
Seconda Lettura  
(1Cor 3,9c-11.16-17)

Voi siete il tempio di Dio.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi

Fratelli,  voi  siete  edificio  di  Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è 
stata data, come un saggio archi-
tetto io ho posto il fondamento; un 
altro  poi  vi  costruisce  sopra.  Ma 
ciascuno stia  attento a come co-
struisce. Infatti nessuno può porre 
un fondamento diverso da quello 
che già vi si trova, che è Gesù Cri-
sto. Non sapete che siete tempio 
di Dio e che lo Spirito di Dio abita 
in voi? Se uno distrugge il tempio 
di Dio, Dio distruggerà lui. Perché 
santo è il tempio di Dio, che siete 
voi.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo
(2Cr 7,16)

Alleluia, alleluia.  
Io mi sono scelto e ho consacrato 
questa casa perché il mio nome vi 
resti sempre.
Alleluia.
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Vangelo
(Gv 2,13-22)

Parlava del tempio del suo corpo.

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito.

 Dal Vangelo secondo Giovanni✠
Gloria a Te, o Signore

Si avvicinava la Pasqua dei Giu-
dei  e  Gesù salì  a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che ven-
deva buoi, pecore e colombe e, là 
seduti,  i  cambiamonete.  Allora 
fece  una  frusta  di  cordicelle  e 
scacciò tutti fuori  del tempio, con 
le pecore e i buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiamonete e ne ro-
vesciò  i  banchi,  e  ai  venditori  di 
colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa 
del Padre mio un mercato!». I suoi 
discepoli  si  ricordarono  che  sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà». Allora i  Giudei  presero 
la parola e gli dissero: «Quale se-
gno  ci mostri  per  fare  queste 
cose?».  Rispose loro  Gesù:  «Di-
struggete  questo  tempio  e  in  tre 
giorni lo farò risorgere». Gli disse-
ro allora i Giudei: «Questo tempio 
è  stato  costruito  in  quarantasei 
anni e tu in tre giorni lo farai risor-
gere?». Ma egli parlava del tempio 
del suo corpo. Quando poi fu risu-
scitato dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto que-
sto,  e  credettero  alla  Scrittura  e 
alla parola detta da Gesù.
Parola del Signore.
Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente, creatore del 
cielo  e  della  terra,  di  tutte  le 
cose  visibili  e  invisibili.  Credo 
in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli. Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da  Dio  vero;  generato,  non 
creato;  della  stessa  sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte 
le  cose  sono state  create.  Per 
noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo; (inchino) e 
per opera dello Spirito Santo si 
è incarnato nel seno della Ver-
gine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture; è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuo-
vo verrà, nella gloria, per giudi-
care i vivi e i morti, e il suo re-
gno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che è  Signore e 
da la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio e con il Padre e il Fi-
glio è adorato e glorificato e ha 
parlato  per  mezzo  dei  profeti. 
Credo  la  Chiesa,  una,  santa, 
cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdo-
no dei peccati. Aspetto la risur-
rezione  dei  morti  e  la  vita  del 
mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Nel giorno in cui celebriamo l’anni-
versario  della  dedicazione  della 
Basilica  Lateranense,  madre  di 
tutte  le  chiese,  preghiamo per  la 
Chiesa di Roma e per tutte le co-
munità cristiane sparse nel  mon-
do. Diciamo:
Ascoltaci, Signore.

1. O Padre,  apri  i  nostri  occhi, 
affinché possiamo sempre ri-
conoscere la tua azione nella 
nostra vita come un dono di 
grazia,  senza  cedere  alla 
tentazione di  pensare che il 
tuo  amore  vada  “meritato”. 
Preghiamo.

2. O Santa Trinità, fa’ che le no-
stre  Chiese  siano  una  casa 
per  tutti,  dove  nessuno  si 
senta scartato e ognuno trovi 
il  suo  posto  dignitoso.  Pre-
ghiamo.

3. O Santo Spirito, scendi sulla 
nostra Chiesa di Belluno-Fel-

tre e sul nostro Vescovo Re-
nato, affinché nel Patrono S. 
Martino possiamo riconosce-
re  un  modello  di  Fede,  un 
araldo  di  Speranza  e  un 
esempio  di  Carità.  Preghia-
mo.

4. O Signore Gesù, donaci il tuo 
stesso amore per la Casa di 
Dio che è la Chiesa e fa’ che 
ciascuno di  noi  offra la  pro-
pria vita per portare il Vange-
lo nella vita, nelle famiglie e 
nel mondo. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Dio, che con pietre vive e scelte 
prepari  una dimora eterna per la 
tua  gloria,  continua  a  effondere 
sulla Chiesa la tua grazia, perché 
il popolo dei credenti progredisca 
sempre nell’edificazione della Ge-
rusalemme  del  cielo.  Per  Cristo 
nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli,  o  Signore,  i  doni  che  ti 
presentiamo, e concedi al popolo 
che qui ti supplica la grazia reden-
trice dei tuoi sacramenti e la gioia 
di vedere esaudita la sua preghie-
ra.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
 Per l’Anamnesi:

Mistero della fede.  
Ogni  volta  che  mangiamo  di 
questo pane e beviamo a que-
sto  calice,  annunciamo  la  tua 
morte, Signore, nell’attesa della 
tua venuta.

Dopo la Comunione

O Dio, che hai fatto della tua Chie-
sa il  segno visibile della Gerusa-
lemme celeste,  per  la  partecipa-
zione  a  questo  sacramento  tra-
sformaci  in  tempio vivo della  tua 
grazia,  perché  possiamo  entrare 
nella dimora della tua gloria.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.
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